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SAN BARTOLOMEO IN GALDO

CelestinoAgostinelli

«L’ospedale di comunità può es-
sere la soluzione ai problemi le-
gati alla fruizione di servizi sa-
nitari sul territorio, una struttu-
ra intermedia che sia l’interfac-
cia tra assistenza territoriale e
quella ospedaliera». Così il sin-
daco di San Bartolomeo, Carmi-
ne Agostinelli, torna sull’argo-
mento che sta particolarmente
acuore alla suacittadinanza ea
quella dell’intero territorio Mi-
scano e Fortorino. «Bisogna or-
ganizzare al meglio la sanità di
quest’area - continua il sindaco
- e sono fermamente convinto
che una soluzione ai tanti pro-
blemi sia il Country Hospital, o
Ospedale di Comunità, riserva-
to a quei pazienti che, pur non
presentando patologie acute ad
elevata necessità di assistenza
medica, non possono essere as-
sistiti a domicilio permotivi so-
cio sanitari. Il nostro presidio
sanitario con la sua struttura
costruita come ospedale, si pre-
sta adeguatamente a ospitare
l’Ospedale di Comunità, che
prevedeposti limitati e degenza
gestita nelle 24 ore dal persona-

le infermieristico, con assisten-
zamedica assicuratadaimedici
di medicina generale, pediatri
nelle ore diurne e dai medici di
continuità assistenziale nelle fa-
sce orarie tipiche di questo ser-
vizio. Riguardo la responsabili-
tà igienico-organizzativa e ge-
stionale fa capo al distretto che
assicura anche le necessarie
consulenze specialistiche. E il
presidio di via Costa si avvale di
radiologia, laboratorio di anali-
si, specialistica con annesso
Psautper le emergenze».

Secondo il primo cittadino va
posto ogni sforzo amministrati-
vo e politico per rendere fattibi-
le e tradurre in realtà il poten-
ziamento della rete assistenzia-
le territoriale.
«Un altro argomento che ci pre-
me di affrontare nei prossimi
giorni - prosegue Agostinelli - è
la prosecuzione della Fortori-
na, che deve rientrare tra le
priorità delle agende dei sinda-
ci del Fortore. Bisogna ripren-
dere il discorso affrontato con
Anas a Roma nel 2017, quando
chiedemmo di stornare i fondi
della circonvallazione di San
Bartolomeo, a favore del lotto
che prevede il collegamento
SanMarcoSanBartolomeo».
Per il sindaco deve diventare
«l’obiettivo principale dei rap-
presentanti di governo presenti
nellanostraprovincia edi tutti i
sindaci interessati, mettendo
da parte appartenenze e colori
politici e deve prescindere da
ogni campanilismo spicciolo
che non porta da nessuna par-
te». Intanto circa lo stato attua-
le della Fortorina sono iniziati i
lavori della variante di S.Marco
dei Cavoti, ma decisivo sarà il
superamento del valico Casone
Coccamedianteun traforo.
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SAN LORENZELLO

Per abbandono di una bimba di
due anni e mezzo, tre operatrici
di una ludoteca-baby park che
ospitava dei bambini, hanno
avuto una condanna a sei mesi,
pena sospesa, con risarcimento
danni alla parte civile. La sen-
tenza è stata emessa ieri dal
Gup Gelsomina Palmieri al ter-
mine dell’udienza in cui le im-
putate avevano fato richiesta
della procedura del rito abbre-
viato.
A essere condannate Maria An-
gelica Lisone, 36 anni, di Cusa-
noMutri, titolare e responsabile
a San Lorenzello di una ludote-
ca-baby parking, Maria Teresa
Maturo, 48 anni, di CusanoMu-
tri, operatrice d’infanzia, e Pina
Angelamaria Parente, 29 anni,
di San Lorenzello, animatrice,
entrambedipendenti della strut-
tura.
Secondo l’accusa il 21 luglio del
2016 le tre donne, in base alle ri-
spettive competenze, avevano

violato gli obblighi di custodia e
cura di una bambina di due an-
ni e mezzo che era ospite della
struttura. In particolare laman-
cata custodia era avvenuta in
modo saltuario tra le 13,30 e la
15,45 quando la bambina era in
una culla da campeggio ubicata
nella «sala ninna» della struttu-

ra, dove era stata condotta per il
riposo pomeridiano. La bambi-
na cadendo a terra si era procu-
rata delle ferite. I medici del
pronto soccorso della struttura
sanitaria di Cerreto Sannita ave-
vano refertato un trauma crani-
co non commotivo, un emato-
ma alla guancia sinistra e una le-
sione superficiale della regione
sottorbitale con una prognosi
iniziale di 10 giornima con com-
plicazioni che si erano prolun-
gate fino al mese di novembre
2016. I familiari della bambina
avevano denunciato l’accaduto
alla Squadra Mobile facendo
scattare le indagini coordinate
dal sostituto procuratore Dona-
tella Palumbo. Inoltre era stata
ancheeseguitaunaperiziadi un
medico legale Vincenzo Miglio-
relli. Nell’udienza di ieri il pub-
blico ministero Marilia Capita-
nio ha ravvisato la colpevolezza
delle tre addette alla ludoteca e
pertanto ha chiesto una condan-
na a ottomesi. Requisitoria con-
divisa dal legale di parte civile
Giuseppe FrancescoMassarelli.
Di diverso parere i difensori, gli
avvocati Antonio Leone eDome-
nico Vessichelli, che hanno so-
stenuto che si era trattato di un
evento accidentale e che non
erano ravvisabili responsabilità
daparte delle tre imputate.

en.ma.
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SANT’AGATA DE’ GOTI

VincenzoDeRosa

Una storia straordinaria quella
del santagatese Carmine Iannot-
ta, sopravvissuto ai campi di con-
centramento di Dachau, Lubli-
no-Majdanek eAuschwitz-Birke-
nau. Una storia rimasta celata
nell’oblio e tornata alla luce, solo
oggi, grazie al lavoro di ricerca
del direttore del museo della
Shoah di Roma,Marcello Pezzet-
ti, di sua moglie Sara e del presi-
dente della Proloco di Sant’Aga-
tade’Goti, ClaudioLubrano.
Ieri a Sant’Agata la storia è stata
raccontata per la prima volta -
nel giorno del ricordo delle Foi-
be - in un evento organizzato dal-
la Proloco nel giardino di Palaz-
zoMosera. Presenti i familiari di
Iannotta, il direttore Pezzetti,
Paolo Palumbo, dell’Unifortuna-
to, il comandante locale dei cara-
binieri Verdicchio e alcune clas-
si, in rappresentanza delle scuo-
le del territorio. Una cerimonia
accompagnata da note di violi-
no, una targa, la messa a dimora
di un ulivo e l’inaugurazione di
una mostra fotografica sulla
Shoah di Gigino Nostrale e la
presentazione delle opere di Ar-

mandoDe Stefano eMarisa Ciar-
diello.
Nel 1943 Carmine Iannotta – era
nato nel 1916 a Sant’Agata dove
morirà nel 1992 – viene condotto
nel carcere di Peschiera con l’ac-
cusa di diserzione. Da lì inizia la
sua odissea: Dachau, poi Lubli-
no-Majdanek e infine Auschwitz
dove, in un documento sui rico-
verati nell’ospedale del campo,
Pezzetti trova annotato il nome
«Janota Karmine 1916 residente
in via Palmentata a S.Agata dei
Goti Italia». Il direttore del Mu-

seo della Shoah si mette, allora,
alla ricerca di notizie. «Carmine
Iannotta – ha spiegato Pezzetti -
è un eroe perché ha resistito al
male. A Dacau, sopravvivrà solo
la metà di quanti vi verranno in-
ternati. E solo il 30% dei prigio-
nieri costretti a intraprendere il
viaggio verso Majdanek arriverà
allameta.Ma lui sopravvivrà an-
che adAuschwitz, probabilmen-
te perché non ebreo ma prigio-
nieropolitico».
Una storia sconosciuta anche
agli stessi familiari di Iannotta.
«Non vi ha detto della sua storia
– ha spiegato Pezzetti alla fami-
glia Iannotta - perché probabil-
mente sapeva che non conosce-
vate il significato del tatuaggio
sul braccio. Non ha parlato per
proteggervi».
«Dopo aver avuto la fortuna di
incontrare e frequentare, tra gli
altri, ShlomoVenezia, Piero Ter-
racina e Sami Modiano, potete
capire – il spiega Claudio Lubra-
no - l’emozione nello scoprire
che un mio concittadino era un
sopravvissutodiAuschwitz».
«Oggi si restituisce la storia di
quest’uomo alla memoria collet-
tiva» dice Palumbo che, agli stu-
denti, ha detto: «È importante la
vostra presenza perché nei vo-
stri occhi c’è lanostra speranza».
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Il sindaco: «Country hospital e Fortorina
chiavi per rilancio dei servizi nell’area»

LA GUIDA Carmine Agostinelli,
sindaco di San Bartolomeo

Inizianoariunirsi i cittadini
peravviareunpercorsodi
sensibilizzazionesull’annosa
vicendadeiplatanidel viale
Airola-Moiano.Recentemente
destinataridi un
provvedimentodi
abbattimento,gli alberi
secolarie il caratteristicoviale,
sono luoghidellamemoriache
sivoglionopreservare. «Dalle
paroleai fatti»è ilmottodel
primoincontroorganizzatoda
alcunicittadinidiMoianoedi

Airola.Leparole sonoquelledi
disapprovazioneper le
condizioni incuiversano i
platanieper iprovvedimentidi
abbattimento. «I fatti – anticipa
Lina Iaquinto,unacittadina
moltoattiva– sono le idee
espostedurante la riunione,
perprenderecoscienzache
bisognamanifestareper lo
statodiabbandonodel viale.
Occorremuoversi, e i cittadini
diMoianoediAirolahanno
appena iniziato».

Viale dei platani, cittadini mobilitati

IL DRAMMA L’incidente è avvenuto mentre la piccola era in culla

AIROLA/1

EnricoMarra

Domani, con inizio alle 9,30, le
quattro maestre indagate con
l’accusa di aver maltrattato i
bambini della scuola materna
privata «Hakuna Matata» di Ai-
rola saranno interrogate in Tri-
bunale dal gip Loredana Camer-
lengo che giovedì sera, alla chiu-
sura della struttura, ha notifica-
to altrettanti divieti di dimora
ad Airola in modo da impedirle
di poter accedere nel centro cau-
dinodoveprestanoservizio.
Le quattro insegnanti, A.P.M.,
44 anni, di Airola, M.M., 27 an-
ni, di Bucciano, C.P., 26 anni, di
Airola, A.V., 25 anni, di
Sant’Agata dei Goti, sono inda-
gate per maltrattamenti. È pro-
babile che domani si limiteran-
no a fare delle dichiarazioni
spontanee in risposta alla conte-
stazione che loro viene mossa
nell’ordinanza del Gip («mal-
trattavano i bambini frequen-
tanti l’istituto con rimproveri,
grida, schiaffi e punizioni»). In
particolare offriranno alla valu-
tazione del magistrato anche i
riconoscimenti avuti da alcuni
genitori per ilmodo con cui han-
no svolto la loro attività.
A loro carico vi sono, tra l’altro,
le denunce di due mamme di
bimbe della scuolamaterna che
risalgono al novembre del 2018,
che hanno sostenuto di aver rac-
colto le ricostruzioni di ciò che
accadeva all’interno della scuo-
lamaterna direttamente dalle fi-
glie anche simulando quasi un
gioco inmodo che le bambine si
lasciassero andare a delle rico-
struzioni quasi inconsapevol-
mente. Le loro affermazioni so-
no state poi registrate su telefo-
nini. Il contenuto di queste affer-
mazioni è stato poi inserito nel-
le denunce presentate ai carabi-
nieri della stazionediAirola che
hanno avviato le indagini coor-
dinate dal sostituto procuratore
Flavia Felaco. Come accade in
questi casi sono partiti accerta-
menti accompagnati dal massi-

mo riserbo e discrezione per ve-
rificare cosa realmente accades-
se nella struttura del centro cau-
dino. La svolta si è avuta solo
qualche mese dopo, precisa-
mente amarzo quando si è opta-
to per la collocazione delle tele-
camere nei locali della scuola
materna. Una decisione che, co-
me previsto dalla normativa vi-
gente, ha avuto l’autorizzazione
daparte del gip.
Nel corso di un blitz notturno
all’interno della scuola, i carabi-
nieri avevano collocato più tele-
camere utilizzando le prese
dell’erogazione elettrica su en-
trambi i piani utilizzati dall’asi-
lo. Collocazione finalizzata alle
intercettazioni audio-video, fat-
ta conmolta professionalità tan-
to è vero che nessuno si è accor-
to della presenza delle sofistica-
te apparecchiature.Anche se gli
inquirenti, sempre facendo ri-
corso a qualche espediente, era-
no tornati all’interno della scuo-
la perché qualche telecamera
aveva dato dei problemi non for-
nendo con continuità i dati ri-
chiesti. Le quattromaestre inda-
gate sono difese da Ettore Mar-
carelli, Pasquale Matera, Gio-
vannina Piccoli, Fabio Russo e
MargheritaDeMasi.
Gli episodi contestati alla mae-
stre variano. Più numerosi (ben
diciotto) quelli contestati ad
A.P.M., la maestra 44enne. Una
decina quelli contestati a M.M.,
27 anni, di Bucciano; due, inve-
ce, gli episodi in cui figura prota-
gonista A.V., la 25enne di
Sant’AgatadeiGoti,mentreuno
per C.P., di 26 anni, di Airola. Al
centro delle indagini anche la
presenza di una «stanza buia»
dove, secondo la ricostruzione
fatta dalle bambine, qualche
maestra le rinchiudeva per pu-
nizione. Lemaestre, comunque,
domani avranno modo di re-
spingere gli addebiti contestati
dagli inquirenti. La scuola, pe-
rò, qualora l’impianto accusato-
rio dovesse essere confermato,
potrebbe costituirsi parte civile
nei confronti delle responsabili.
Identico il discorso per i genito-
ri.
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Asilo, riprese con microspie «fantasma»

IL PALAZZO DI GIUSTIZIA Domani gli interrogatori delle quattro maestre

`Domani le quattro maestre saranno interrogate dal gip
Potranno difendersi dall’accusa di maltrattamenti ai bimbi

`I carabinieri dopo la denuncia presentata da due mamme
avevano collocato mini telecamere nelle prese elettriche

Bimba caduta dalla culla
scattano tre condanne

PENA DI 6 MESI SOSPESA
PER TRE OPERATRICI
DI UNA LUDOTECA:
«OMESSO CONTROLLO»
I DIFENSORI: «EVENTO
ACCIDENTALE»

Foibe e Shoah unite nella vita di Iannotta
sopravvissuto a tre campi di sterminio

IL RICORDO Unmomento
dell’incontro a Sant’Agata


